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P er mestiere
aiutai giudici
a scoprire la
verità.Laure-

ata in grafologia al-
l’Università di Urbi-
no, consulente tec-
nicod’ufficiodeltri-
bunale di Verona, le

sueperiziediventanodecisiveneiproces-
sidovesono inballo l’autenticitàdelle fir-
me, i testamenti, le lettere anonime, i falsi
documentali.MaquellocheMarinaToni-
ni giura d’aver visto e sperimentato non
verrebbeaccettatocomeveritàdanessun
giudice o pubblico ministero. Non della
Repubblicaitaliana,almeno.Perchéque-
stasignoradi49annisostiened’avervisita-
to«unpianetaverde»cheavrebbesedesu
Sirio B, la nana bianca scoperta nel 1862,
orbitanteattornoaSirio,lastellaprincipa-
le della costellazione del Cane Maggiore
cheèanchelapiùluminosadelcielo.Erac-
conta d’essere in costante contatto con i
suoi abitanti, che lei chiama siriani e che
ovviamentenonhannonullaachevedere
coniloroomonimidelMedioOrienteves-
sati dal regime di Bashar Assad. E parla di
«presenze» constatate di persona anche
da suoi amici citati con nome e cognome.
E riferisce di viaggi intergalattici su eteree
astronavi. E magnifica i prodigi compiuti
daJazis, un alienoche ha proprio la faccia
dell’alieno come l’ha sempre immagina-
to la cinematografia, e cioè occhi grandi
su profilo piatto e sfuggente, inclinato di
45gradi,nienteorecchie,occipiteaforma
di pera; un essere vivente tanto familiare
chenehariprodottolatestainunascultu-
ra di argilla verniciata con smalto bianco
pertermosifoni.Emostraquellecheleiri-
tiene«prove»,fissatedallamacchinafoto-
graficadigitale:nubielicoidali,vaporiche
prendonolesembianzediCristoesoprat-
tuttotantiorbs,piccoliglobiluminosiinvi-
sibili a occhio nudo, dentro i quali spesso
s’intuiscelafisionomiadiunumanoide.E
ha il coraggio di darne testimonianza con
unatrentinadiconferenzegiàtenuteingi-
ro per l’Italia, l’ultima in compagnia del
comico Alessandro Bergonzoni, definito
«artista quantico», e vi risparmio la parte
quantisticadell’intervista,altrimentinon
ne usciamo più: «Siamo diventati amici,
abbiamo parlato a lungo dell’oltre, mi ha
regalatounquadro,Illatodell’unodifron-
teall’altro, dipinto col catrame su una ta-
voladilegnorecuperatada
unavecchiatestieradellet-
to. Mi ha confessato: “Sai,
Marina,ho fatto voto di va-
stità”».

In casi del genere, la pri-
macosacheilcronistacer-
ca di fare, con molto tatto,
èdisincerarsi circalo stato
mentale dell’interlocuto-
re.Con MarinaTonininon
c’è bisogno di circonlocu-
zioni, è lei stessa a entrare
subito in argomento: «Fra
il2005eil2006,dopoesser-
mi separata dal mio compagno, ho fre-
quentato lo studio dello psicologo Fran-
coBaldini,direttoredellaScuoladipsico-
terapiacognitivadiVerona.Ilqualeallafi-
ne mi congedò così: “Lei è più normale
della gente che cammina per strada. Co-
munque può venirmi a trovarmi quando
vuole”.Sonotornatadopoilcontattorav-
vicinato con Sirio B. Baldini mi ha detto:
“Non sono attrezzato in materia, ma se
questolafastaremeglio...”.Maistatame-
glio in vita mia, gli ho risposto». Nessuna
anomalia neppure nell’ascendenza. Suo
padre, Carlo Tonini, morto nel 1999, era
un chirurgo che faceva parte dell’équipe
del professor Piero Confortini, pioniere
deitrapiantidirene.Suamadre,LauraCa-
pisani, è grafologa forense come lei.

Marina Tonini crede che all’origine di
tutto vi sia la casa dove abita, acquistata
quattro anni fa nella piana di Rivoli Vero-
nese, al limitare di un bosco. Il luogo si
chiamaCorteFiffaroeprendeilnomedal
flautotraversocheaccompagnavailtam-
buro imperiale nell’esercito di Napoleo-
ne.IlBonapartedormìneltorrionedique-
sta località la notte fra il 14 e il 15 gennaio
1797, alla vigilia della storica battaglia in
cui sconfisse gli austriaci. Tre secoli pri-
ma la corte rurale era stata un convento
dei monaci bianchi, i cistercensi seguaci
diSanBernardodiChiaravalle,chediede
la regola all’Ordine dei templari, e qui vi
risparmioicollegamenticonMariaMad-
dalena e il sacro Graal. «Jo Alberti, una
scrittricemoltoimpegnatanelladiffusio-
ne dei messaggi dei fratelli siriani, mi ha
spiegato che la mia abitazione è ubicata

suunportale».Nienteache
vedere con i siti Internet:
«Si tratta di aperture fra
una dimensione e l’altra.
Noiviviamonellatridimen-
sionalità, loro nella quinta
dimensione, caratterizza-
ta da onde elettromagneti-
che più alte di un’ottava.
Ciòfa sì che il loro corpo sia
meno denso del nostro».

Maforselagrafologanon
sarebbemai sbarcatasu Si-
rio B se suo figlio Mattia,
che oggi ha 23 anni e fa il

musicista sulle orme dello zio Zeno De
Rossi, batterista nella band di Vinicio Ca-
possela, all’età di 6 non fosse rimasto pa-
ralizzatocadendoall’indietrodaunabici-
clettina.«Perimediciavevariportatouna
compressione midollare e quindi sareb-
be stato condannato alla carrozzina per
tutta la vita. Io non volevo rassegnarmi.
Portai Mattiain un ashram di Puna, in In-
dia, dove un agopuntore cinese lo salvò.
Tornò a casa senza carrozzina. Seguiro-
no altri 14 anni di terapie quotidiane. Og-
gi cammina con le stampelle, è autono-
mo, ha la fidanzata, guida l’auto». Alla fi-
ne del 2009, la sera prima che il chirurgo
ortopedico Livio Nogarin sottoponesse
Mattia all’ultimo intervento correttivo in
una clinica di Mantova, Marina Tonini

eramoltoinquieta.«Dentrocasamisenti-
vo osservata. D’improvviso, oltre quella
portaconl’architravedipietra,ècompar-
so Jazis. Mi ha fatto una carezza sul viso
edè sparito. Ho subito avvertito una pace
interiore, come se mi avesse resettato».
E lei come faceva a sapere che quel-
l’alienosi chiamava Jazis?

«Me l’aveva comunicato in precedenza,
non era la prima volta che lo vedevo. Mi
ha detto: “Comincia a parlare di noi, ma
non del viaggio in astronave”».
Momento, passo indietro: in chemo-
do sarebbero iniziati questi contatti?

«Accompagnando una mia amica che la-
vora in banca, Chiara, a una conferenza
che Jo Alberti, autrice del libro Messaggi
da Sirio, teneva a Villafranca. Lì ho visto
formarsi le figure olografiche di tre siria-
ni, uno dei quali parlava all’orecchio de-
strodellaAlberti.Allafinemisonofattaco-
raggio e l’ho riferito alla scrittrice, che mi
harisposto:“Sì,loso,sonomieiamici.Per-
chénonmivieneatrovareaMilano?”.Cir-
caunmesedopo,mentreeronell’orto,ho
uditodistintamente:“Noisiamoqui”.Ho
pensato: vedo gli alieni, sento le voci, so-
no proprio messa bene...».
Dopodiché sarebbe stata addirittura
ospite a casa loro.

«È accaduto a settembre 2008. Stavo spe-
gnendo il televisore, sintonizzato sul
Grande fratello, un programma che non
sopporto, quando sento: gniaooom».
Ungatto.

«Unsuonodallo spazio,lotrovaanchesul
sito della Nasa e su Youtube. È simile a
quello prodotto dal didgeridoo». (Va al
pianodisopraetornaconl’anticostrumen-
to a fiato degli aborigeni australiani, una
speciedicannadibambùlungaduemetri,
chefavibrareinsufflandoviaria).«Ilvideo
non si riaccendeva. A quel punto decido
diandareadormire.Incamerasispegneil
computer portatile, ma non l’abat-jour.
D’improvviso vedo del fumo in un ango-
lo. Sono seduta sul bordo del letto, con la
sensazione di andare altrove però stando
ferma. Mi ritrovo in una stanza rotonda,
circonfusadaunbiancoanomalo,edèco-
me se facessi parte di quel bianco. E vedo
unumano altoduemetrie mezzo,conac-
cantodue umanoidi.Sonovestiticon tute

grigiazzurre. Gli alieni m’invitano a guar-
dare fuori da un oblò. Scopro un pianeta
verdissimo,tipoAvatar,conenormicupo-
legrigieperfettamenteintegratenell’eco-
sistema. Uno degli umanoidi si presenta:
“Sono Jazis. Puoi fare domande”. La pri-
maèstata:dovemitrovo?“SeisuSirioB”».
Il tonodi voce com’era?

«Non parlano. La bocca non si muove. È
una vocetelepatica, una formadipensie-
ro con un suono».
Comesidistinguono i due sessi?

«Dal fatto che le femmine sono più basse
di circa 10 centimetri. Ma non si riprodu-
cono come noi uomini».
Mispiaceper loro.

«Procreano per amore, non per diverti-
mento,conuncontattoanimico.Èunaso-
cietà dove è il pensiero a creare la forma.
Noi ci siamo ridotti a materia, loro sono
puro spirito».
Nonmangiano?

«Sì,masoloogni36ore.So-
no prettamente vegetaria-
ni.Sinutronodiprana(nel-
l’induismo, la forza vitale
dell’universo presente in
tutti gli esseri, ndr)».
Chicomanda lassù?

«Isaggi.Èunsistemaeletti-
vo che ricorda la nostra de-
mocrazia parlamentare».
Belguaio.

«Ma loro non possono dire
bugie. La comunicazione
telepatica impedisce di avere segreti».
Si ammalano?

«No».
Allora sonoeterni.

«Vivono dai 260 ai 300 dei nostri anni e
muoionosolo di vecchiaia.Su Sirio Bnon
esiste il cancro, tanto per capirci».
Maquanti sono?

«Questo non l’ho chiesto».
Quindi potrebbero essercene milio-
ni, emagari cattivi.

«Altridisicuro,capacid’intrattenererap-
portispiritualiconalienichevivonosuAr-
turo e su Andromeda. Più cattivi dei no-
stri politici non credo. Il mondo è già
schiavo delle élite di potere, delle ban-
che, del gruppo Bilderberg, della Trilate-
ralcommission,deiRockefeller,deiMor-

gan,deiRothschild.Perchédovremmote-
mere d’essere schiavizzati dagli alieni?».
Chealtrohavisto suSirioB?

«Delle specie di mantidi religiose alte 2
metri, ma che esprimevano una fragilità,
una delicatezza e un amore infiniti».
Secondoleiqualèl’originedeisiriani?

«Noichicihacreati?Quellochedefiniamo
Dio loro lo chiamano “Tutto ciò che è”».
Che importa agli alieni dei terrestri?
Evoluticomesono,perchémaidovreb-
beroaverbisognodinoi trogloditi?

«Il destino degli umani li riguarda da vici-
no.UnaguerranuclearesullaTerraavreb-
be ripercussioni anche sulla loro stella,
che, pur trovandosi a una distanza di 8,6
anni luce, è una delle più vicine al nostro
pianeta.I sirianisonosempre stati incon-
tattoconnoi.SecondogliantropologiMar-
celGriauleeGermaineDieterlen,SirioBè
conosciuta dai Dogon, una popolazione
del Mali, da almeno mezzo millennio».
Com’èfinita lasuamissionespaziale?

«Non lo ricordo. Mi sono risvegliata sotto
lecoperte, comese fossi rientratanel mio
corpo alle 8 del mattino».
Quanti incontri ravvicinati haavuto?

«Una decina. Alla terza visita notturna,
un’entitàluminosamihaordinato:“Ades-
so è arrivato il momento di parlare anche
delviaggioinastronave”.L’ultimocontat-
to l’ho avuto nel giugno scorso. Avevo
ospitiacenasetteamici.Unodiquestiera
lo scienziato padovano Andrea Rampa-
do.Havolutocheglispiegassiiconcettidi
energiaeditoroide.L’hofatto.Altermine
ha esclamato: “Finalmente ho capito!”.
In quell’istante il massiccio tavolo su cui
leiorastascrivendo s’èinclinatoda unla-
to e s’è spostato da solo di 10 centimetri».
Altri testimoni delle sueesperienze?

«Leonardo Rebonato, direttore artistico
di eventi musicali. Due mesi fa era ospite
quidame.IlmiocaneMilohapresoadab-
baiare furiosamente. All’improvviso una
soladelleseilampadechevedeinsospen-
sionesopralasuatestas’èmessaadondo-
lare,lealtrecinquesonorimasteimmobi-
li. E poi Bibo Cozzolino, un “contattato”
sardo. L’ho invitato a casa mia, s’è ferma-
to a dormire. Tre alieni vestiti di bianco si
sono materializzati di notte prima nella
suacameradalettoepoinellamia.Isiria-
nivisitanolepersonechecomenoi fanno
divulgazione. Per darci la carica. Non è
bello essere presi per matti».
Ècosìchevieneconsiderataneipalaz-
zi giudiziari che frequenta,matta?

«No, quello no, giudici e avvocati vedono
chesonosanadimenteemoltidiloros’in-
formano,ascoltano,voglionoapprofondi-
re.Maipiùsonotitubantiohannopaura».
Soche leisidefiniscecristiana,anche
senoncattolica.Ora, vabene cheGe-
sùdisse «Ilmio regnononèdi questo
mondo»,maperqualemotivo avreb-
bedovutoincarnarsisullaTerraanzi-
ché su SirioB? Siriani,marziani e ve-
nusiani non avevano bisogno anche
lorod’essere redenti?

«Cristo abita su Sirio B. Il
Maestro ha raggiunto la
suaevoluzionecompleta».
E lei come lo sa?

«Gliangelidiierisonogliex-
traterrestri di oggi. Ho co-
nosciuto il fratello di Leo-
nardoRebonato,donGian-
carlo, missionario dal 1976
inUruguay,cheaMontevi-
deoassistemadreEsmeral-
da,alsecoloEsmeraldaGu-
tiérrez,unamisticadi88an-
ni, la quale raccoglie i mes-
saggi dei “fratelli del co-

smo” e predica che il Messia tornerà sulla
Terrainunanube,cioèabordodiun’astro-
nave, esattamente come credono gli abi-
tanti di Sirio B. D’altronde si legge anche
nelVangelodi Matteo: “Ilsole sioscurerà,
lalunanondaràpiùlasualuce,gliastrica-
dranno dal cielo e le potenze dei cieli sa-
ranno sconvolte. Allora si batteranno il
pettotutteletribùdellaterra,evedrannoil
Figlio dell’uomo venire sopra le nubi del
cielocongrandepotenzaegloria”.Eilpro-
feta Elia non salì forse nel turbine verso il
cielocon uncarrodi fuoco ecavalli difuo-
co?Checosapotevaessere,quella,se non
un’astronave? Tutto è già stato scritto».

(607.Continua)
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“ “

diStefanoLorenzetto

Noi ci siamo ridotti

a materia, loro creano

la forma col pensiero

Ho parecchi testimoni

tipi italiani

È unamistica che vive

in Uruguay. Predica

che il Messia tornerà

con un’astronave

PURI SPIRITI

MARINA TONINI

MADRE ESMERALDA

La grafologa del tribunale
rapita dagli extraterrestri
«I Dogon delMali li conoscono damezzomillennio. Ho avuto 10 incontri
Mi hanno portato a vedere Sirio B, dove simuore di vecchiaia a 300 anni»

Il figlio era paralizzato
e ora cammina. La corte
dove dormì Napoleone
è diventata un «portale»
della quinta dimensione

JAZIS Marina Tonini con la scultura dell’alieno. «L’amico Alessandro Bergonzoni mi ha detto: “Ho fatto voto di vastità”» [Maurizio Don]


